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  “Di me sarete testimoni” (At 1,8)   
Carissima comunità, 
con il mese di ottobre ci inseriamo in quel tem-
po che la Chiesa ci fa vivere per riscoprire, che 
proprio con il battesimo siamo tutti missionari. 
Quindi attraverso la preghiera, la nostra forma-
zione missionaria e con la raccolta di aiuti eco-
nomici, viviamo il “tempo forte” della missione 
proprio in questo mese di ottobre, detto comu-
nemente ottobre missionario.  
La Giornata Missionaria Mondiale 2022, che 
celebreremo Domenica 23 Ottobre  trova il suo principale riferimento tema-
tico nel messaggio di Papa Francesco, pubblicato il 6 gennaio scorso, che 
porta il titolo «Di me sarete testimoni» (At 1,8). Il Papa ci dice: «Come Cristo 
è il primo inviato, cioè missionario del Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, 
è il suo “testimone fedele” (cfr Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a esse-
re missionario e testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di 
Cristo, non ha altra missione se non quella di evangelizzare il mondo, ren-
dendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare». 
 
Comunitariamente vivremo un tempo di preghiera per le missioni, recitando 
in chiesa ogni sera il Santo Rosario meditato, proprio su tematiche missio-
narie, ricordando l’opera dei missionari sparsi nel mondo intero e particolar-
mente pregando per la loro opera di evangelizzazione. 
L’appuntamento è alle ore 17,00 nella chiesa parrocchiale, Lunedì, Martedì, 
Mercoledì e Venerdì, per vivere insieme questo tempo di preghiera e rifles-
sione insieme a Maria Regina del Santo Rosario. 
Pian piano partirà anche il catechismo per la prima confessione e la prima 
comunione mentre quello della cresima è già avviato. Ci si può già iscrivere, 
ritirando il Modulo apposito in Segreteria. Desidero fare anche un appello a 
tutti i ragazzi e alle ragazze che vogliono diventare Ministrante, di farsi a-
vanti perché anche per loro stiamo preparando un percorso di formazione 
teorica-pratica per diventare Ministranti e poi fare una festa quando ci sarà 
la loro vestizione. Non c’è cosa più bella che servire Gesù più da vicino du-
rante le celebrazioni liturgiche.    
La vergine Maria Stella dell’evangelizzazione, ci trasmetta sempre la gioia di 
essere e vivere da cristiani, perché ognuno possa essere missionario secon-
do il cuore di Gesù.           
Vostro …                                          don Francesco  



A V V I S I 

—> Sono aperte le iscrizioni per il CATECHISMO e il CORSO per i MINISTRANTI. Riti-

rate il Modulo in Segreteria. 

—> Continua il percorso degli INCONTRI SETTIMANALI all’ORATORIO DON BOSCO 

guidati dal Canonico don Tullio Poli. Ogni VENERDI - ore 18.00. (Ultimo incontro 

Venerdi 4 Novembre 2022).  

—> Seguiteci anche sulla pagina FACEBOOK (Pastorale Bressanone) 

Il Grande burrone  (Bruno Ferrero, Cerchi nell'Acqua, ElleDiCi)  

Un uomo sempre scontento di sé e degli altri conti-

nuava a brontolare con Dio perché diceva: "Ma chi 

l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? 

Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono 

veramente stufo dei miei pesi quotidiani!" Il Buon 

Dio gli rispose con un sogno. Vide che la vita degli 

uomini sulla Terra era una sterminata processione. 

Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. 

Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo 

l'altro. Anche lui era nell'interminabile corteo e a-

vanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo 

un po' si accorse che la sua croce era troppo lunga: per questo faceva fatica ad a-

vanzare. "Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno", si disse, e 

con un taglio deciso accorciò la sua croce d'un bel pezzo. Quando ripartì si accorse 

che ora poteva camminare molto più speditamente e senza tanta fatica giunse a 

quella che sembrava la meta della processione. Era un burrone: una larga ferita nel 

terreno, oltre la quale però cominciava la "terra della felicità eterna". Era una visio-

ne incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone. Ma non c'erano 

ponti, né passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità. O-

gnuno si toglieva la croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e poi ci 

passava sopra. Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i 

due margini del precipizio. Passavano tutti, ma non lui: aveva accorciato la sua cro-

ce e ora era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Si mise a pian-

gere e a disperarsi: "Ah, se l'avessi saputo...". 
 

La croce è l'unica via di salvezza per gli uomini, l'unico ponte che conduce alla vita 

eterna.       

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Bruno%20Ferrero


Notiziario della Parrocchia San Michele Arcangelo - Bressanone 

Piazza Duomo 12 - 39042 BRESSANONE (BZ) - Tel. 0472 836 333 

a cura del cooperatore don FRANCESCO  DIODATI 

Facebook: Pastorale Bressanone | pastoralebressanone@gmail.com | se-brixen.it  

Segreteria: da Lunedi a Venerdi ore 9.00-11.30 - Anno pastorale XXXII - nr. 330 

 

           
I N T E N Z I O N I   S A N T E   M E S S E  

 


